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L’Associazione Universitaria “L’Università Cerca Lavoro” (U.C.L.) – Associazione Culturale senza scopo 
di lucro - si prefigge di portare all’attenzione della società civile importanti tematiche volte a valoriz-
zare il concetto della diversità e dell’integrazione, anche attraverso il grande schermo: fonda infatti 
nel 2006 il Festival Internazionale del Film Corto “TULIPANI DI SETA NERA: Un Sorriso Diverso”, unico 
incontro internazionale per la valorizzazione delle diversità delle persone attraverso lo strumento 
sociale “cinema” per valorizzare la “diversità” come una fonte di ricchezza, come “sale che dona sapo-
re alla vita”. Nella scorsa edizione, si sono affrontati numerosi temi sociali che riguardavano l’inclu-
sione delle persone con disabilità, diversa religione ed etnia e con diverso censo economico. Inoltre 
la nostra iniziativa ha come secondo obbiettivo quello di utilizzare la cinematografia e le tecniche 
visive per offrire maggiore pari opportunità passiva ed attiva per entrare nel aggrovigliato mondo 
dell’arte e dello spettacolo. A oggi la manifestazione vanta di tre giornate ricche non solo di proiezio-
ni dei cortometraggi finalisti, ma anche di prime cinematografiche, tavole rotonde, mostre fotogra-
fiche, mostre pittoriche e premiazioni collaterali. I contenuti artistici concernono sempre argomenti 
di attualità sociale, valorizzati e sviluppati dai molti ospiti dello spettacolo, del cinema, del mondo 
istituzionale ed associativo che ogni anno vi partecipano portando il loro personale contributo.
Il Progetto di comunicazione sociale “Tulipani di Seta Nera” prevede infine la nostra presenza a due 
grandi eventi di cinema quali: la Biennale di Venezia e la Festa del Cinema di Roma. Per confermare 
e testimoniare come il cinema diventa ambasciatore sano di cultura ed integrazione. Difatti solo 
l’opera partecipante a queste due grandi vetrine di cinema che meglio valorizzi i temi sociali di 
integrazione e valorizzazione della diversità viene premiata con il Premio Critica Sociale “Sorriso Di-
verso” a garanzia della grande sensibilità e schiettezza nel trattare il tema sociale. L’anno associativo 
2016-2017 avrà una grandiosa e sostanziale novità, l’esperienza decennale dell’Associazione UCL 
nel mondo del sociale e dell’integrazione delle diversità l’ha portata alla conclusione di progettare 
una piattaforma web-social dove tutto il mondo del sociale potrà confrontarsi su questi temi con 
Istituzioni, imprese, forze sociali, Associazioni, famiglie e persone coinvolte direttamente nei temi 
dell’inclusione ed integrazione sociale.
Questo laboratorio di “Cinema e Diversità”, realizzato dall’Associazione “L’Università Cerca Lavoro”, 
può crescere solo attraverso il sostegno di tutti voi che in questo momento vi state apprestando 
a sfogliare questa raccolta, ringraziandovi dell’attenzione Vi aspettiamo alla 10a edizione del 2017. 

Paola Tassone - Autrice e direttore del Festival
Ilaria Battistelli - Presidente Ass. L’Università Cerca Lavoro

Diego Righini - Direttore Produzione
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CIFa - Centro Internazionale per l’Infanzia e la Famiglia

Carissimi,
il festival Internazionale Film corto “Tulipani di Seta Nera”: “Un Sorriso Diverso” è una 
manifestazione in cui crediamo molto. Non a caso siamo partner culturale della ras-
segna. Perché anche noi siamo convinti che la diversità e la differenza siano elementi 
arricchenti della vita, e non una ragione per cui portare avanti una qualunque forma 
di discriminazione. Da oltre 30 anni, precisamente dal 1980, Cifa si batte per i diritti 
dei bambini di tutto il mondo grazie all’adozione internazionale e alla cooperazione 
internazionale. Proprio attraverso l’adozione si sono formate tante famiglie “diverse”, 
tutte meravigliosamente uniche. Vi invito a seguirci e a dare un’occhiata al nostro sito 
Internet, www.cifaong.it. Vi auguro un buonissimo proseguimento di serata. Continuate 
così, ragazzi!

Gianfranco arnoletti
Presidente Cifa Onlus 



l’ANMIL vuole offrire un quadro completo ed esaustivo delle proprie attività ed iniziative, 
che troverete distribuite ogni giorno nelle diverse sezioni e che accoglieranno il contributo 
di idee e di progetti di tutti i soci dell’Associazione, ma anche di tutti i cittadini che vorranno 
partecipare alle nostre discussioni e interessarsi ai problemi degli invalidi del lavoro.
Il fenomeno degli infortuni interessa tutta la società italiana e merita l’attenzione di ogni 
cittadino. E’ un problema che tocca tutti i lavoratori in attività, a partire dai dipendenti, ma è 
sentito anche dagli autonomi, dai professionisti e, per certi versi con maggiore sensibilità, da 
tutti i cosiddetti lavoratori atipici.
Ritengo che l’ANMIL sia soprattutto un’Associazione al servizio di tutti gli italiani per contri-
buire a creare la mentalità giusta affinché i valori del lavoro, in generale, siano al primo posto 
dell’agenda quotidiana della politica, della scienza, della cultura, della medicina e di tutte le 
nostre attività di ogni giorno.
Del resto il significato del lavoro è tra quelli che la Costituzione collega direttamente alla 
nostra democrazia, fondando su di esso questa nostra Repubblica: esiste una dimensione 
etica irrinunciabile per tutti gli italiani, che deriva e procede da un lavoro onesto, dignitoso e 
sicuro, senza rischi per la salute e per la vita stessa.
Possiamo dire quindi, senza temere di essere smentiti, che il lavoro è uno degli elementi 
essenziali che può consentire ad ogni cittadino di collocarsi in una posizione di piena inte-
grazione nella società: è, in sostanza, un punto fermo della pari dignità e dell’uguaglianza 
tra gli uomini.
Lo Stato, da parte sua, deve dare attuazione ai principi costituzionali, dettando quelle norme 
di attuazione che tutelino la libertà, la dignità e la sicurezza per i lavoratori e per la loro fami-
glia, sul piano economico ed esistenziale.
Noi dell’ANMIL crediamo in questo progetto e da quasi 70 anni facciamo di tutto perché in 
Italia i lavoratori non siano offesi da rischi inutili e da infortuni prevedibili; e ancora di più ci 
impegniamo per dare il giusto e dignitoso trattamento economico, le opportune cure e as-
sistenze a coloro che, rimanendo vittime di infortuni sul lavoro, hanno sacrificato la propria 
salute, la propria integrità fisica e la propria vita nel lavoro.
Auguro a tutti di trovare in questo sito una risposta alle proprie domande, ma soprattutto 
uno strumento per attuare il nostro obiettivo, che è quello di migliorare sensibilmente le 
condizioni di lavoro e di vita dei cittadini italiani, perché possano lavorare sempre di più e 
meglio ed infortunarsi e morire sul lavoro sempre di meno.

Franco Bettoni
Presidente Nazionale



La Federazione tra ANMIC, ANMIL, UNMS, UIC, ENS e ANGLAT è nata per rappresentare e 
tutelare le rispettive categorie. E’ un organismo valido ad esprimere le esigenze globali delle 
persone con disabilità presso lo Stato, le Regioni, gli enti locali e presso tutte le forze politi-
che e sociali del Paese. Salvaguarda la dignità di tutte le categorie con disabilità indipenden-
temente da ogni opinione politica, convinzione ideologica o fede religiosa.

La Federazione tutela i progetti diretti alla promozione sociale delle persone con disabilità, 
coordina le politiche e le iniziative nei settori della previdenza, dell’assistenza, dell’istruzio-
ne, della sanità, del collocamento al lavoro, della sicurezza, dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche, della comunicazione, dello sport e turismo sociale, nonché di tutti gli altri 
settori che interessano le categorie rappresentate. In particolare:

•	 collabora con tutte le amministrazioni dello Stato, le Regioni e gli enti locali per l’attua-
zione dei principi costituzionali e le leggi dello Stato riguardanti la previdenza, l’assisten-
za e la protezione delle persone con disabilità;

•	 promuove iniziative che assicurino il diritto al lavoro superando una concezione mera-
mente assistenzialistica e favorendo la rieducazione professionale delle persone con di-
sabilità ed il loro inserimento nella vita di relazione e nel mondo del lavoro;

•	 promuove la riabilitazione, il recupero e l’integrazione delle persone con disabilità in 
ogni settore della vita sociale, al fine del conseguimento della loro autonomia;

•	 studia i problemi relativi alle minorazioni ed alla disabilità e promuove ogni forma di 
intervento in favore delle categorie rappresentate;

•	 attua iniziative di solidarietà tra i soci, anche mediante la cooperazione sociale;
•	 informa e sollecita gli organi istituzionali attraverso il periodico bimestale LA SFIDA.



“AMA IL TUO SOGNO SE PUR TI TORMENTA”
Cito a memoria un verso di Gabriele D’Annunzio (l’eterno vate)per dare un suggerimen-
to a tutti coloro, giovani e adulti, che intendano realizzare un atto creativo, un cortome-
traggio, un romanzo o un film.
Il bisogno di raccontare una storia, breve o ampia non fa differenza, nasce dall’intimo 
sentimento che questa vicenda possa svelare qualcosa di noi utile a tutti, forse.
In questi anni di ricerca di nuovi autori,  grazie all’incarico che Rai Cinema mi ha affidato, 
mi sono reso conto di quanto sia necessario per ciascuno di comunicare.
Entrare attraverso il racconto in contatto con gli altri.  
Il dialogo però non è affatto semplice, può risultare introflesso e contorto.  Come nell’ap-
prendimento di una lingua, come nella composizione musicale, la struttura e la sintassi 
sono determinanti per il completamento del percorso dall’idea all’esecuzione.
È uno straordinario viaggio nella capacità di “illuminare” la propria idea, attraverso 
l’ascolto e la riscrittura, a vantaggio del raggiungimento del massimo potenziale 
espressivo.
Coloro che vogliano appartenere al mondo del cinema, sfavillante quanto buio, devono 
sentire l’urgenza del racconto e la determinazione a superare tutti gli ostacoli che
il lavoro collettivo del cinema comporta, “ama il tuo sogno…”  allora come oggi.

Carlo Brancaleoni - Responsabile opere prime e seconde Rai Cinema





Per il quinto anno consecutivo la più grande Mostra di cinema d’Europa si 
“colora di sociale” con il Premio di critica sociale “Sorriso diverso Venezia 
2015” all’opera presentata che meglio valorizza i temi dell’integrazione e 
dell’inclusione sociale di persone emarginate, poiché riconosciute diverse o 
provenienti da situazioni socio-economiche svantaggiate.

Il Premio “Sorriso diverso Venezia 2015” sarà consegnato da una madrina 
d’eccezione: anna Falchi, attrice e produttrice cinematografica, che ha 
lavorato per grandi registi come Federico Fellini, Dino e Marco Risi, Michele 
Soavi e Maurizio Nichetti, fondatrice della Società Cinematografica A-Movies 
Production, specializzata nella produzione di film d’autore e cinema 
indipendente.

anna Falchi consegnerà i premi del “Festival Tulipani di Seta Nera: Sorriso 
Diverso” per la 72’ Mostra d’arte cinematografica di Venezia:

“Premio Sorriso diverso Venezia 2015: miglior film italiano”

“Premio Sorriso diverso Venezia 2015: miglior film straniero”

Una giuria di qualità decreterà i film in concorso vincitori dei premi, 
selezionando cinque tra le opere che meglio racconteranno una storia 
d’integrazione o inclusione sociale.

SPECIaLE
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La giuria di sei esperti di cinema e rassegne internazionali è formata da: 

Presidente di giuria: 

Catello Masullo – Esperto cinema Mibact e Direttore Responsabile della testata 
giornalistica
www.ilpareredellingegnere.it
Giuria:

Paola Dei – psicologo dell’arte.
Massimo Nardin – docente all’Università Lumsa di Roma.
Mariolina Gamba – vicepresidente nazionale del Centro Studi Cinematografici, 
direttore del bimestrale “Il ragazzo selvaggio”, presidente del Centro studi per 
l’Educazione all’Immagine di Milano.
Fulvia Caprara – giornalista de “La Stampa”.
Franco Mariotti – giornalista cinematografico.

Il premio sarà consegnato l’11 settembre 2015 alle ore 11:00 presso la Sala 
Taverna Cinecittà Luce.

Organizzatore del premio:
L’associazione Università Cerca Lavoro (UCL)  
Paola Tassone Autore, Diego Righini Produttore

Patrocini ufficiali:
mIBaCT – mLPS – RaI – INaIL –aNmIL – Regione Lazio – Roma Capitale

Partner Culturale:
CIFa onlus

Media Partner: 
Rai Cinama

Contatti.

Ufficio Stampa:
Frazzi Flavia
Marigliani Maria Rita
Di Civita Sara

www.labiennale.org
www.tulipanidisetanera.it

www.sorrisodiverso.com





VINCIToRI PREmIo SoRRISo DIVERSo 2015

Come di tradizione al Lido di Venezia, la laguna si accende di grande cinema, 
presso la Sala Taverna Cinecittà Luce (Hotel Excelsior), sono stati proclamati i 
vincitori del quinto premio 

“Sorriso Diverso Venezia 2015

La  giuria di qualità, composta da: Catello Masullo Presidente, Paola Dei, 
Massimo Nardin, Mariolina Gamba, Fulvia Caprara e Franco Mariotti, 
ha voluto premiare il valore artistico e sociale le seguenti pellicole:

“Premio Sorriso Diverso Venezia 2015: miglior film italiano” a Non 
Essere Cattivo di Claudio Caligari con la seguente motivazione:

“Per aver messo in luce, con una straordinaria forza visiva ed emotiva, la situazione 
di giovani confinati, costretti in una periferia senza speranze. Con uno sguardo 
cinematografico potente per i ceti svantaggiati e popolari che hanno poche 
opzioni: una vita di fame oppure spaccio e rapine. Una storia di emarginazione 
dura, senza sconti, una storia dalle tinte forti e dai lati oscuri, con la speranza del 
riscatto e dell’inclusione sociale.”

“Premio Sorriso Diverso Venezia 2015: miglior film straniero” a Blanka di 
Kohki hasei con la seguente motivazione:

“Per l’incommensurabile merito di aver messo in luce un fenomeno tanto grave, 
quanto ignorato, come quello dei cosiddetti ‘bambino di strada’. Storia straziante 
con momenti di tenerezza, di commozione ma anche di comicità. Il film esalta i 
valori dell’inclusione sociale, dell’amicizia tra esclusi e del contributo che persone 
di terza età e diversamente abili possono portare alla società.

Madrina d’eccezione dell’evento anna Falchi che ha detto: “Sono onorata 
di poter trattare di tematiche così importanti e penso che noi attori 
dovremmo farlo più spesso; soprattutto in questo momento in cui il 
dramma di tante storie di immigrati ci costringe a riflettere sulla vera 
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cultura dell’integrazione. Per questo dare un riconoscimento dedicato al 
miglior film che tratta di tematiche sociali è per me un immenso piacere”.

Diego Righini, produttore del Premio Sorriso Diverso: “Sono anni che noi 
di Sorriso Diverso ci battiamo in prima linea per la tutela dei diritti di 
chi, nella nostra società, viene definito ‘diverso’. Per il quinto anno la 
mostra del Cinema di Venezia – e il presidente Barbera – ci hanno dato 
la possibilità di consegnare premio di critica sociale al film, italiano e 
straniero, che più incarna questi valori”.

Queste le parole di Paola Tassone, autrice del Premio: “molte sono state 
le tematiche trattate nei film selezionati per il premio. mi ha colpito 
soprattutto la volontà dei registi di lasciar trasparire dalle loro pellicole 
un desiderio di speranza, contrapposto a una vita di emarginazione 
e abbandono; le uniche salvezze di questi personaggi sono l’amore e 
l’amicizia”.

Organizzatore del premio:
Associazione UCL

Patrocini ufficiali:
mIBaCT – mLPS – RaI – INaIL –aNmIL – Regione Lazio – Roma Capitale

Partner Culturale:
CIFa onlus

sorrisodiverso@gmail.com
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SaBaTo 24 oTToBRE aLLE oRE 11.00
SPaZIo RaI moVIE 

aUDIToRIUm PaRCo DELLa mUSICa

IL CINEma INCoNTRa IL SoCIaLE:
alla Festa di Roma la “Giornata della Critica sociale - Sorriso diverso”

Tra gli ospiti: Gianni amelio, Paola minaccioni, Federico moccia, 
Cristian marazziti, Gabriele mainetti insieme a vari esponenti del Terzo 

settore per parlare di diversità ed educazione 

L’Associazione “L’Università Cerca Lavoro” (U. C. L.) sabato 24 ottobre 
organizza alla Festa del Cinema la “Giornata della Critica sociale - Sorriso 
diverso Roma”. 
alle 11.00, nello Spazio Rai Movie (Auditorium Parco della Musica), è in 
programma una tavola rotonda sull’educazione dei giovani attraverso il 
cinema, coordinata dalla conduttrice televisiva Metis Di Meo. 

Quattro sono le opere, presentate nel programma ufficiale del festival, 
che saranno prese come punto di partenza per un confronto sui temi 
dell’integrazione ed esclusione sociale: “Registro di classe” di Gianni Amelio, 
“E-bola” di Cristian Marazziti, “Lo chiamavano Jeeg Robot” di Gabriele Mainetti 
e “Land of Mine” di Martin Zandvlie. I tre registi italiani prenderanno parte 
all’incontro, mentre per il film straniero sarà presente un rappresentante della 
produzione. A parlare insieme a loro ci saranno il direttore artistico del festival 
Antonio Monda, l’attrice Paola Minaccioni, lo sceneggiatore e regista Federico 
Moccia, la produttrice cinematografica Elda Ferri, l’attrice e doppiatrice 
Rossella Izzo, Elisabetta Scala del Moige – Movimento Italiano Genitori onlus, 
e infine Massimo Tortorella Presidente Consulcesi, che da 20 anni tutela i 
diritti legali dei medici.

L’obiettivo dell’incontro è di stimolare il dibattito sui temi della diversità e della 
solidarietà, cari da sempre all’Associazione “L’Università Cerca Lavoro”, che 
attraverso il cinema possono trovare una loro espressione, grazie all’utilizzo 
di linguaggi e immagini fortemente eterogenei, proprio come dimostrano i 
quattro film presi come punto di partenza. 
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Durante il dibattito, sarà presentato anche il cortometraggio prodotto dal 
CIFA per Rai Gold che verte sul tema dell’adozione di un fratello di origine 
internazionale, dal titolo “Il fotografo” e diretto da Alessandro Genitori e Elis 
Karakaci, in collaborazione con l’Associazione culturale Cinemage.

Questa iniziativa è un’attività del progetto di comunicazione sociale 
“TULIPANI DI SETA NERA”, promosso dal 2007 dall’Associazione studentesca di 
promozione sociale “L’Università Cerca Lavoro” (U. C. L.) con il patrocinio della 
RAI, del Ministero per i Beni e le Attività culturali e Turismo, del Ministero del 
lavoro e politiche sociali, l’INAIL, l’ANMIL onlus, la Regione Lazio, il Comune di 
Roma Capitale, del CIFA onlus e con il supporto di Rai Cinema Channel.

www.tulipanidisetanera.it
www.sorrisodiverso.it
info@tulipanidisetanera.it  





NEL GIoRNo DI ChIUSURa DELLa FESTa DI Roma

attori, registi ed esponenti  
del Terzo settore hanno celebrato la  

“Giornata della Critica sociale – Sorriso diverso”

 

FoCUS SUL TEma DELL’EDUCaZIoNE  
DEI GIoVaNI aTTRaVERSo IL CINEma

 

Sabato 24 ottobre, Festa di Roma. Si è svolta questa mattina la tavola rotonda 
organizzata nello Spazio Rai Movie dall’Associazione “L’Università Cerca 
Lavoro” (U. C. L.) in occasione della “Giornata della Critica sociale - Sorriso 
diverso Roma”.

Al centro del dibattito il tema della diversità e l’educazione dei giovani 
attraverso il cinema. Molti gli ospiti che hanno preso parte all’incontro, oltre 
al direttore artistico del festival Antonio Monda, anche i registi Gabriele 
Mainetti, Cristian Marazziti, l’autrice Cecilia Pagliarani, l’attrice Janet De Nardis 
anche vice presidente CNA Cinema, insieme a vari esponenti del Terzo settore, 
coordinati dalla conduttrice televisiva Metis Di Meo.

Punto di partenza, per un confronto sui temi dell’integrazione ed esclusione 
sociale, è stata la proiezione delle clip di quattro film, presentati nel programma 
ufficiale del festival: “Registro di classe” di Gianni Amelio, “E-bola” di Cristian 
Marazziti, “Lo chiamavano Jeeg Robot” di Gabriele Mainetti e “Land of Mine” di 
Martin Zandvlie.

Alla domanda posta dalla moderatrice in apertura dell’incontro, se il cinema 
può essere fondamentale per l’educazione dei giovani, risponde il direttore 
del festival antonio monda: “Il cinema racconta un’emozione, che può essere 
raccontata in modo diverso, attraverso la scuola, attraverso un supereroe, 
attraverso l’ebola; approcci diversi e molteplici, come quelli che vediamo da questi 
film che hanno a cuore dei temi molto profondi. Nel momento in cui questi temi 
riescono ad arrivare al pubblico, il cinema può essere educazione. È fondamentale 
però che gli autori siano liberi di raccontare”.



Il regista Cristian marazziti  a proposito del suo film,  “E-Bola”, esprime la speranza che il suo 
film possa diventare un modo per parlare di questa malattia in maniera educativa per i giovani, 
proprio per questo “Abbiamo coinvolto un team proveniente da tutto il mondo, con l’unico scopo di 
abbattere barriere e diversità e combattere un nemico comune”.

Parlando di scuola ed educazione, interviene poi  Cecilia Pagliarani,  co-autrice con Gianni 
amelio per “Registro di classe”, un film che guarda alla scuola del passato per raccontare la storia 
italiana, mostrando quali erano i cittadini di ieri per capire quelli di oggi.  “Nei registri di classe 
prima c’era una differenziazione delle classi sociali, inoltre i maestri e gli allievi spesso non si capivano 
perché non parlavano lo stesso linguaggio; rianalizzare questi aspetti deve essere un modo per capire 
la nostra storia e parallelamente per risolvere alcuni aspetti dell’educazione”.

Elisabetta Scala del moige - movimento Italiano Genitori, ha dato la sua opinione su quanto 
la scuola sia cambiata oggi: “I giovani oggi sono nativi digitali, c’è di nuovo una grossa difficoltà di 
comunicazione con i docenti e anche una dispersione degli studi; è la scuola che deve quindi andare al 
passo con i cambiamenti dei giovani. Il cinema, la fiction, tutto quello che può essere comunicazione 
visiva sono mezzi che vanno utilizzati perché possono fare moltissimo da un punto di vista pedagogico. 
I giovani vanno molto al cinema e quindi è molto importante ciò che vedono. È fondamentale che chi 
fa cinema lo faccia con grande senso di responsabilità perché non è mai neutro il messaggio che viene 
trasmesso”.

Dal tema dell’educazione dei giovani con il cinema, il dibattito si è spostato poi sul tema 
dell’adozione di un fratello di origine internazionale. Per l’occasione Roberto Nepote, direttore 
Rai Movie, ha lanciato la  presentazione del cortometraggio  prodotto dal CIFA per Rai Gold 
dal titolo  “Il fotografo”  diretto da Alessandro Genitori e Elis Karakaci, in collaborazione con 
l’Associazione culturale Cinemage. Questo lavoro vuole far riflettere su un dato molto importante 
riguardante le adozioni internazionali in Italia: dal 2003 in Italia oltre 35.000 bambini hanno 
trovato famiglia. 



Janet De Nardis direttrice del Roma Web Fest e anche  vice presidente 
CNa Cinema ha offerto in chiusura la sua opinione sull’educazione dei giovani 
focalizzando l’importanza che ha oggi la rete. “Siamo in un momento critico in cui 
le nuove generazioni hanno, da un lato, una grande difficoltà di parlare e dall’altro 
c’è un mondo virtuale dove possono invece esprimersi con grandissima libertà di 
linguaggio. Abbiamo tantissimi esempi di personaggi diventati famosi grazie al 
web. È vero che alcuni prodotti non di qualità possono acquistare online una grande 
attenzione ma è anche vero il fatto che la rete è meritocratica e quindi il prodotto di 
qualità può avere nel tempo una grande visibilità. Il web non è nemico del cinema, 
anzi i ragazzi tornano volentieri al cinema se gli si danno dei contenuti vicini al loro 
mondo”.  Ha concluso poi il suo intervento lanciando un doppio appello, uno 
verso le Istituzioni che  “dovrebbero comunicare nelle scuole alcuni argomenti 
attraverso l’audiovisivo”  e l’altro verso i genitori che da parte loro  “dovrebbero 
sforzarsi di creare con i propri figli il dialogo e non lasciare che i figli trascorrano 
un’intera serata davanti ad un i-pad”.

Proprio sull’esempio di un prodotto che parla con un linguaggio fruibile anche 
dalle nuove generazioni, è intervenuto  Gabriele manietti  che ha diretto il 
film  “Lo chiamavano Jeeg Robot”  perché  “Ci piaceva portare sullo schermo il 
viaggio dell’eroe e raccontare la ricerca di un’identità e il suo cambiamento”.

Anche un ricco parterre di autorevoli ospiti sono intervenuti al dibattito da 
Carlo Brancaleoni Direttore Rai Cinema,  Giorgio arlorio Sceneggiatore; Luigi 
De Filippis Autore e Produrre; Catello masullo Critico cinematografico, Paola 
Dei Critico cinematografico, massimo Nardin Critico cinematografico, Franco 
mariotti Critico cinematografico, Franco Alberto Cucchini Cast Director, 
Roberto Nepote, Direttore Rai Movie.

Infine soddisfatti,  Ilaria Battistelli - Presidente associazione U. C. L., Paola 
Tassone e Diego Righini rispettivamente l’autrice e il Produttore della Giornata 
di Critica Sociale “Sorriso Diverso”, ringrazino  i registi, i critici, le autorità e 
le persone del terzo settore per essere stati presenti. “Questa considerevole 
partecipazione ed interesse per la giornata è un segnale importante, questo non 
è la fine di un percorso ma l’inizio di innumerevole attività volte ad occuparsi della 
valorizzazione delle diversità e dei relativi contenuti”.

Il prossimo appuntamento con le iniziative de “L’Università cerca lavoro” è 
con il Festival Tulipani di Seta Nera dal 29 aprile al 1 maggio 2016.

Questa iniziativa è un’attività del progetto di comunicazione sociale “TULIPANI 
DI SETA NERA”, promosso dal 2007 dall’Associazione studentesca di promozione 
sociale “L’Università Cerca Lavoro” (U. C. L.) con il patrocinio della RAI, del 
Ministero per i Beni e le Attività culturali e Turismo, del Ministero del lavoro e 
politiche sociali, l’INAIL, l’ANMIL onlus, la Regione Lazio, il Comune di Roma 
Capitale, del CIFA onlus e con il supporto di Rai Cinema Channel.

www.tulipanidisetanera.it, www.sorrisodiverso.it
info@tulipanidisetanera.it  
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Tulipani di seta nera
Un Sorriso Diverso presentazione 

Conferenza Stampa
del 9° Festival Internazionale del Film Corto

Nella meravigliosa cornice del Palazzo Brancaccio si è svolta, martedì 19 Aprile, la 
conferenza stampa della nona edizione del “Festival Tulipani di Seta Nera”,  

che si terrà il 29 e 30 Aprile alla Casa del Cinema e il 1 Maggio nella serata di Gala 
al Teatro Olimpico di Roma.

Presenta la conferenza, al tavolo dei relatori, il curatore artistico del Festival, 
Mario Sesti, che illustra le finalità dell’evento, cioè la promozione del lavoro 
di giovani autori che con le loro opere riescono a cogliere la diversità nei 
suoi molteplici aspetti positivi, fornendo uno spunto di riflessione e un 
arricchimento culturale sia in chi vi partecipa che nel pubblico.
Interviene la produttrice cinematografica Elda Ferri, Presidente del Festival 
TSN, che sottolinea come il cinema sia in grado di far riflettere il suo pubblico 
e come, in particolare, il Festival Tulipani di Seta Nera incarni questa capacità 
essendo l’unico tra i circa novecento Festival italiani, a trattare il sociale: a 
questo proposito ricorda gli eventi paralleli del Festival TSN, che si svolgeranno 
il 30 Aprile alla Casa del Cinema, cioè le due tavole rotonde sulla cultura del 
lavoro e della legalità, argomenti sui quali oggi s’impone il bisogno di parlare 
e che coinvolgeranno importanti figure delle Istituzioni, soprattutto della 
Magistratura.
Mario Sesti presenta Liliana Cavani, presidente della Giuria Tecnica del Festival 
TSN, che ha avuto il compito di scegliere i quattordici cortometraggi finalisti 
del Festival. La Cavani ricorda l’intenso dibattito nella giuria durante la visione 
dei cortometraggi e gli spunti di riflessione lasciati da questa interessante 
esperienza  che le ha mostrato la professionalità, la qualità e la competenza di 
tanti giovani registi, che s’interfacciano con un pubblico sempre più preparato 
alla qualità.

Interviene poi Paola Tassone, fondatrice e ideatrice del Festival Tulipani di 
Seta Nera, che illustra il programma della tre giorni romana di cinema e le 
tematiche dei cortometraggi sulle quali ci si concentrerà quest’anno, cioè il 
valore del lavoro, il sorriso dell’infanzia, l’integrazione religiosa e la cultura 
della legalità. Ringrazia la RAI che ha selezionato i 27 cortometraggi che sono 





online al link www.tulipanidisetanera.rai.it. La Tassone ricorda poi il grande 
evento parallelo del 29 Aprile alla Casa del Cinema, cioè la proiezione del film 
“Come Saltano i Pesci”, di Alessandro Valori, con la presenza del regista, del 
produttore Mario Tordini e del cast in sala composto da Brenno Placido, Maria 
Paola Rosini, Simone Riccioni, Marianna Di Martino, Maria Chiara Centorami. 
Al termine della proiezione un’esclusiva intervista di Laura Delli Colli.

Infine la Tassone parla dell’iniziativa che si svolgerà il 30 Aprile alla Casa del 
Cinema, cioè un workshop formativo per casting internazionali, una giornata 
di studio per chi vuole intraprendere la carriera di attore, collaborando con il 
regista Silvio Pollio, il casting director Franco Alberto Cucchini, e l’actor coach 
Patrizia De Santis.

Prende la parola Metis Di Meo, presentatrice del Festival TSN che si dice onorata 
di far parte di questo progetto e poter così vedere, ogni anno, come evolve 
il settore cinematografico grazie ai giovani registi, attori e sceneggiatori che 
partecipano all’evento. A presentare la serata di Gala del 1 Maggio al Teatro 
Olimpico insieme alla Di Meo, Giancarlo Magalli, che esprime la sua felicità di 
presentare per il sesto anno consecutivo una manifestazione prodotta con 
amore e serietà, che affronta tematiche difficili in modo artistico.

Intervengono la madrina del Festival Roberta Giarrusso, che ringrazia di 
essere stata chiamata a rappresentare una manifestazione che esalta e 
racconta l’unicità di ogni persona e il padrino Giorgio Borghetti, che ricorda 
come era stato emozionato dalle opere del Festival quando era tra il pubblico 
lo scorso anno e si dice pronto a emozionarsi e prendere la responsabilità di 
rappresentarlo quest’anno.

Chiude la conferenza stampa Diego Righini, produttore del Festival TSN, che 
ringrazia Serena Gray, presentatrice del premio Social Clip TSN, la cantante Sara 
Galimberti che ha scritto la colonna sonora del Festival, con la collaborazione 
del Direttore musicale TSN Vince Tempera, il vice presidente TSN Carlo 
Brancaleoni, Sara Iannone che ha organizzato la Cena di Gala “Un Tulipano 
per un Sorriso”, Pino Leoni, Cristiano Di Calisto e Paolo Tito per la regia del 
Festival TSN e gli sponsor della nona edizione del Festival Internazionale del 
Film Corto: “Tulipani di Seta Nera”.



SI PaRTE CoN La  
9a EDIZIoNE...



PRESIDENTE DEL FESTIVaL
Elda Ferri

CoNDUTToRI TSN 2016
Metis Di Meo, Giancarlo Magalli

CoNDUTToRE #SoCIaLCLIP TSN 2016
Serena Gray

maDRINa TSN 2016
Roberta Giarrusso 

PaDRINo TSN 2016
Giorgio Borghetti

SIGLa  TSN 2016
Sara Galimberti
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CoRTomETRaGGIo  REGISTI

#SoCIaLCLIP  REGISTI

FINaLISTI
Mia  Michele Leonardi 

No Limits  Christian Marazziti

Clinamen  Clemente Corallo

Gemma di Maggio  Giuliano Giacomelli e Lorenzo Giovenga

Leggi di Carta – La violenza legittimata  Valentina Presicce

Kandia (voices) Jean Hamado Tiemtoré

Fiori di carta Federica Salvatori

Ho appena fatto un sogno  Javi Navarro

Giorni Marziani Vito Palmieri

Rosa Alessio Di Cosimo

Hey You Maria Rosaria Omaggio

L’Amante Sjogren  Maurizio Rigatti

Family  Matteo Florio

I’m Festival Alessio Persiano e Mario Vezza

Anacleto Ernesto del Gesso

Buon Viaggio  Anita Regina Ruggieri

Sinuaria Roberto Carta

Sexy Shopping Antonio Benedetto e Adam Selo

Fate come a casa vostra  Henry Fanfan Latulyp

L’impresa  Davide Labanti

Oggi o domani Giuseppe Cembalo e Flora Cassella

Dai suoi occhi Fabrizio Nardocci

Niger: Terra di transito Pierre Tsapgueu Sonna

Il sarto dei tedeschi Antonio Losito

Il fanatico Gianluca Lasaracina

Gli sconosciuti Antonio Petruccelli

Anima Rotta Alessio Rupalti

Nuove Identità Alfonso Alfieri

Luis Navarro  - Dónde està el amor Nilo Sciarrone

L’elemento chiave Dario Valeri

Albero Padre Alex Parravano

Lo scorpione ubriaco Marcello Di Noto



Liliana Cavani
Presidente di Giuria

Caterina D’amico 
Preside Scuola Sperimentale Nazionale di Cinema

Chiara Tozzi
Sceneggiatrice

Roan Johnson 
Regista

Carlo Brancaleoni -
Vice-Presidente di Giuria

Vince Tempera 
 Direttore d’Orchestra

Paola minaccioni 
Attrice



La GIURIa 
TECNICa

PRESIDENTE

LILIANA CAVANI  
REGIStA E SCENEGGIAtRICE

VICEPRESIDENTE

CARLO BRANCALEONI 
RESPONSABILE OPERE PRIME E SECONDE RAI CINEMA

GIURaTI

CATERINA D’AMICO  
PResiDe DeL CeNTRO sPeRimeNTALe Di CiNemATOGRAFiA

CHIARA TOZZI  
sCeNeGGiATRiCe

VINCE TEMPERA  
DiReTTORe D’ORChesTRA

ROAN JOHNSON  
ReGisTA

PAOLA MINACCIONI  
ATTRiCe 

  





La GIURIa 
VaRIETà

PRESIDENTE
SARA  IANNONE

VICaRI

Catello Masullo
Paola Dei
Franco Mariotti
Massimo Nardin

SEGRETaRIo
Francesca Peschiaroli

ALASIA Bruna
ARPINO Francesca
ARSENI Antonella
ASUNIS Marco
ATTANASIO Veronica
BAISTROCCHI Ugo
BALDI Alfredo
BALDI Fabia
BASSI Angelo
BASSI Paola
BELLANO MARCO
BENGALA Nadia
BIANCHI Stefania
BISEGNA Giampaolo
BOCCIARELLI Vincenzo
BONARDI Eugenio
BOTTI Paolo
BOZZI Lorenzo
BURLIN Luciana
CALABRO’ Corrado
CAMPANELLA Pier Francesco
CANNIZZARO Angela
CAPRASECCA Maria
CELESTE Nino
CHIARAPPA Barbara
CIOFI Riccardo
CIRINO Laura Giulia
CORRADETTI Stefania
CORSELLO Emanuela
D’ANDREA Rossella
DE CARO Ciro
DE FILIPPIS Luigi
DE NARDIS Janet
DEITINGER Walter
DELLA CORTE Nicoletta

DI GIGLIO Alberto
DI MARCO Serena
DI NUNZIO Maria Cristina
DI PIETRO Paola
DI STEFANO MARCO
EMILIANI Simone
FAGIOLI Nicoletta Alessandra
FERRARI Antonella
FRIONI Cesare
FRIZZI Roberto
GALLERANI Maria
GENTILE Andrea
GIACOMINI Giovanni
GIACOMINI Rizzi Paola (coniuge)
Giacomo MARTINI
GIANCOLA Rita
GIRARDI Massimo
GUIDI Francesca
IANNUZZI Davide
INNOCENZI Pietro
LA CORTE Maurizio
LAGANÀ Riccardo
LAMESTA KREBEL Margherita
LANCIA Enrico
LIBRO Giovanni
LO PRESTI Nino
LOFFREDO Cinzia
MAFFEZZUOLI Alika
MANENTE Michela
MARIOTTI RICCI Lilia
MASALA Patrizia
MASETTI Diletta
MASULLO Assunta
MAUCERI Massimiliano
MAZZULLO Domenico
MECHI Fabrizio
MELLELI Fabio
MERONE Antonio
MONETTI Domenico
MONS. LUIGI Casolini
MORELLI Giulia
MOSCOGIURI Luigi
NARDULLI Gian Luca
NASTRUCCI Claudia
NATA Camilla
NISTICO Rita
NIZZI Emanuela
PALLACH LUCA

PANAJA SERGIO
PANZIRONI Germana
PARI Sara
PARIS ANTONIO
PASOLINI Beatrice
PAVIDO Marisa
PECORA Nicola
PENNAFINA Marina
PERCUOCO Camilla
PICCINI Anna
PIERGENTILI  Rosella
PISANI Paola
POLLARA Michele
PONTI Caterina
POZZA Rossella
POZZO Alessandro
PRANDI Giada
REY Carolina
ROMANO Daniele
ROSSI Erno
ROTELLA Lorenzo
SANGIUOLO Mariarosaria
SANNA Cristina
SANTACATTERINA Manuela
SAVI Leila
SCACCIA Fabrizia
SCARSELLI Roberta
SCICCHITANO Massimo
SEGNERI Pierpaolo
SELLARI Laura
SIEPI Roberto
SMIRAGLIA Rossella
SODO Antonio
STALLONE Tiziana
STANCATI Marco
STEINER Esther
SWITALA Stefano
TAGLIABUE Carlo
TANTARO Angelo
TROSO Piero
TRUPIA Toni
VETTORI William
VITALE Andrea
WOLF Pino
ZAMBELLI Erica
ZANDA Antonio
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Giacomo Prestigiacomo Ph (GP Ph) 



SERaTa 
DI GaLa

Seguici su   Facebook  e   Twitter

IX EDIZIONE

1 MAGGIO 2016
Serata di Gala e Premiazioni
Teatro Olimpico di Roma

TULIPANI DI SETA NERAFESTIVAL  INTERNAZIONALE  DEL  FILM  CORTO

ore 19.30

RED CARPET e GRAN GALÀ DEI TULIPANI 

PREMIAZIONI SORRISO DIVERSO

Conducono:  METIS DI MEO 

 GIANCARLO MAGALLI

PER PRENOTAZIONI:

+39 328 54 29 960

+39 344 15 99 261

www.tulipanidisetanera.it

sorrisodiverso@gmail.com

Ufficio Stampa 
Flavia Frazzi, Maria Rita Marigliani, Sara Di Civita

Curatori 
Paola Tassone, Diego Righini, Mario Sesti

Direttore Musicale 
Vince Tempera

Elda
   Ferri

Enrico 
   Vanzina

Giulio 
  Base

Giancarlo 
Magalli

Roberta 
   Giarrusso 

Giorgio 
   Borghetti

Metis  
 Di Meo

Silvia 
   D’Amico

presidente

madrina
padrino

conduttori

premiati

Enrica

Cecile

Sara 
Galimberti

cantanti

Regia Pino Leoni

Regia Video Paolo Tito

Regia Palco Cristiano Di Calisto
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PREmI
E moTIVaZIoNI

2016

mIGLIoR FILm CoRTo 
SINUaRIa
di Roberto Carta
Regia, recitazione, fotografia e sceneggiatura sono perfettamente 
orchestrate per raccontare la storia di una persona che ha sbagliato 
ed è finito in prigione dove per una volta si mostra il carcere che 
diventa mezzo di crescita umana. Grazie al suo lavoro il protagonista 
viene apprezzato e incoraggiato dall’equipe carceraria. E così il 
castigo si trasforma in un percorso ricco di speranza e di impegno. 
Quando lascia il carcere per la libertà vigilata sente la forza di 
ricominciare con sentimenti positivi per il futuro.

mIGLIoR SoRRISo NaSCENTE
ho aPPENa FaTTo UN SoGNo
di Javi Navarro
per aver diretto un cortometraggio che stupisce e seduce lo spettatore 
con un racconto lineare, diretto con stile definito e percepibile.
Quando un cortometraggio ha la forza di un messaggio positivo 
che manifesta tutto il dolore che vuole superare senza ambiguità 
o sfumature ma con immagini e parole oneste e dirette.

mIGLIoR aTToRE
hENRy FaNFaN LaTULyP
per il corto “Fate come a casa vostra” di henry Fanfan Latulyp
per la sua interpretazione lieve e brillante, che con leggerezza e 
senso dell’umorismo ha saputo rappresentare in modo comico, 
ma mai forzato, la storia di integrazione e di aggregazione tra 
esseri umani di diverse etnie. 
Disegna in modo leggero, la rassegnazione a vivere in un mondo 
pieno di persone che non si ascoltano perché troppo impegnate 
a parlarsi addosso. Con il suo personaggio spinge ad una rifles-
sione sul sociale, con il sorriso.



ms Ph 



mIGLIoR aTTRICE
“moNICa SCaTTINI”  
DaNIELa PoGGI
per il corto “L’amante Sjogren” di maurizio Rigatti
per una recitazione misurata, precisa ed attenta ai dettagli, che 
non viene costretta nella sola tecnica, ma che vive attraverso 
l’umanità e le emozioni dell’attrice.

mIGLIoR CoLoNNa SoNoRa 
RoSa
di alessio Di Cosimo
per aver realizzato un tema musicale ed una colonna sonora 
coerente con la storia d’amore di due persone ottantenni 
utilizzando una composizione minimalista ma con una bella e 
positiva apertura nella scena finale del matrimonio.

mIGLIoR mUSICa oRIGINaLE” 
SINUaRIa
di Roberto Carta
per aver realizzato una canzone etnica interessante nello 
sviluppo ritmico e nell’uso delle parole che sottolineano un canto 
semplice e corale ma adeguato all’ambiente molto luminoso 
dell’isola dove è stato girato.

mIGLIoR DoCUmENTaRIo
SEXy ShoPPING
di antonio Benedetto e adam Selo
per aver raccontato, con il pretesto di una videolettera alla 
moglie, la sua vita di ogni giorno. 
Il racconto in soggettiva, sorridente e sdrammatizzante, ci porta a 
compiere un viaggio leggero e terribile nell’esistenza precaria e tenace 
di un immigrato, che tenta di sopravvivere in un mondo indifferente. 
Un piccolo film che evita tutti i luoghi comuni e ci insegna a 
guardare la realtà.

2016

PREmI
E moTIVaZIoNI
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PREmI
E moTIVaZIoNI

mIGLIoR SCENEGGIaTURa
ho aPPENa FaTTo UN SoGNo
di Javi Navarro
per l’originalità, la  leggerezza e l’intensità con cui riesce a 
rappresentare, da opposti punti di vista e con sguardo infantile, 
la drammatica e attuale questione di un diverso modo di stare al 
mondo.
Regia, recitazione, fotografia e sceneggiatura sono perfettamente 
orchestrate per raccontare la storia di una persona che ha sbagliato 
ed è finito in prigione dove per una volta si mostra il carcere che 
diventa mezzo di crescita umana. Grazie al suo lavoro il protagonista 
viene apprezzato e incoraggiato dall’equipe carceraria. E così il 
castigo si trasforma in un percorso ricco di speranza e di impegno 
. Quando lascia il carcere per la libertà vigilata sente la forza di 
ricominciare con sentimenti positivi per il futuro.

SEZIoNE SPECIaLE “CaPaCITà DI 
INTEGRaZIoNE DELLE RELIGIoNI” 
KaNDIa (voices)
di Jean hamado Tiemtoré
per aver trattato il delicato tema dell’integrazione con umanità e 
poesia dove un coro di voci cantano la propria umanità.
Un bel esempio di incontro tra i popoli “migranti” e “autoctoni”.

SEZIoNE SPECIaLE “IL SoRRISo 
NELL’INFaNZIa” 
ho aPPENa FaTTo UN SoGNo
di Javi Navarro
per aver raccontato, con delicatezza, un toccante viaggio tramite 
gli occhi dell’innocenza.
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SEZIoNE SPECIaLE “CULTURa DELLa 
LEGaLITa’
SINUaRIa
di Roberto Carta
per aver, con ironia, intelligenza e passione, mostrato  il carcere 
come mezzo di crescita umana  facendo diventare il tempo della 
punizione lo strumento per la conquista della propria libertà.

SEZIoNE SPECIaLE “VaLoRE DEL 
LaVoRo” 
FIoRI DI CaRTa
di Federica Salvatori
per aver mostrato le criticità odierne che investono il mondo 
del lavoro, senza perdere di vista l’importanza della speranza, 
l’imprevedibilità della vita e la voglia di ricominciare.

mENZIoNE SPECIaLE  
SoRRISo DIVERSo 2016 
alessandro Valori per il film “ComE SaLTaNo I PESCI”
per aver trattato con creatività e delicatezza i temi dell’amicizia 
e dell’uguaglianza, rappresentando lo spirito dei Tulipani di Seta 
Nera.

PREmIo SoRRISo DI VaRIETa’ 
hEI yoU!
di maria Rosaria omaggio

PREmIo RaI CINEma ChaNNEL2
IL FaNaTICo
di Gianluca Lasarcima
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PREmIo SoRRISo DIVERSo aLLa 
CaRRIERa 
ENRICo VaNZINa
autore che ha saputo con i suoi film rendere la vita del pubblico più 
lieve usando il suo sorriso diverso per interpretare con ironia l’italianità

PREmIo SPECIaLE  
SoRRISo DIVERSo 2016 
Giulio Base per il film “La CoPPa DEI CamPIoNI”
con questo premio Tulipani di Seta Nera riconosce la passione 
per il cinema e l’impegno di un artista capace di rivolgersi in 
modo colto e professionale ad un ampio pubblico nazionale e 
internazionale. 
Oggi con il suo film “La Coppa de Campioni” ha saputo mettere 
insieme umorismo ed emozioni, utilizzando la diversità dei due 
protagonisti, che sulla carta non hanno niente in comune ma che 
invece condividono la cosa più importante: il loro buon cuore.

PREmIo SPECIaLE  
SoRRISo DIVERSo 2016 
SILVIa D’amICo
per la sua capacità di assimilare la lezione dei grandi maestri, 
esprimendosi con creatività e impegno, si afferma attualmente come 
una delle giovani protagoniste della nuova cinematografia italiana.
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PREmIo SPECIaLE  
SoRRISo DIVERSo 2016 
SaRa GaLImBERTI
per aver saputo diffondere con la sua canzone il messaggio di 
integrazione del nostro festival. 
Grazie per aver messo nelle nostri mani la tua Arte.

PREmIo SPECIaLE
SoRRISo DIVERSo 2016 
ENRICa TaRa
con l’auspicio che con la tua voce tu riesca a portare a tutti un 
messaggio di integrazione.

PREmIo SPECIaLE  
SoRRISo DIVERSo 2016 
CECILE
con l’auspicio che con la tua voce tu riesca a portare a tutti un 
messaggio contro tutti i pregiudizi, il razzismo e ogni forma di 
discriminazione.
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SoCIaLCLIP TSN
Lo SCoRPIoNE UBRIaCo 
cantato da antonio mancino e I musicanovella
regia di marcello Di Noto
per aver, con un testo curioso sviluppato una musica che 
ricorda ritmi balcanici, dato vita ad un videoclip pieno di colori 
coinvolgendo, per puro divertimento, un intero paese dando 
l’idea di un villaggio felice con un messaggio sociale molto 
positivo.

mIGLIoRE CaNZoNE 
LINDa D per NUoVa IDENTITa’
regia di alfonso alfieri
per aver interpretato la canzone con ottima fattura cantautoriale 
rock e  per lo sviluppo artistico avuto in questi anni.



EVENTI
 PaRaLLELI

29 - 30 aprile 2016
Casa del Cinema

LUNGomETRaGGI
TaVoLE RoToNDE

WoRK ShoP



ComE SaLTaNo I PESCI
di aLESSaNDRo VaLoRI
Matteo è un ragazzo di 26 anni con una vita perfetta: un sogno nel 
cassetto, due genitori, Italo e Mariella, che lo amano profondamente e 
una sorellina, Giulia, che vede in lui il suo eroe. Tutto si sgretola quando 
riceve una telefonata. Il suo mondo era costruito attorno ad una 
terribile bugia. Matteo per far luce sull’accaduto parte alla ricerca della 
verità. La realtà che troverà è molto diversa da quello che immaginava. 
In un susseguirsi di avvenimenti incontrerà persone che faranno parte 
della sua nuova vita e scoprirà quale sarà il suo futuro.

CULTURa DELLa LEGaLITà
 

L’Italia è un Paese malato, troppe persone vivono con il dubbio se 
credere nella battaglia costante tra il bene e il male, a volte anche la 
legge è malata. I nostri giovani combattono ogni giorno in una società 
fragile, la maggioranza vuole una società del merito per gli onesti, ma 
sono tentati da alcuni miti che raggiungono il successo con scorciatoie 
fuori dalle regole. Chi rispetta le regole e le leggi è fuori moda? L’onesto 
vince su questa terra o deve aspettarsi solo un premio nell’Aldilà?

CULTURa DEL LaVoRo
Il lavoro nobilita la persona, l’impegno e il sacrificio ti permettono di 
raggiungere molti risultati, la conoscenza per un lavoratore è il bene 
più prezioso perché gli permette di costruire o immaginare il risultato 
del proprio lavoro. La creatività non è solo frutto di intuizione, ma di 
una passione vera costruita con lo studio e l’esperienza. Esistono oggi 
i mestieri per le persone competenti e professionali? C’è posto per 
ognuno di noi nella società del lavoro?

WoRKShoP FoRmaTIVo  
PER CaSTING INTERNaZIoNaLE
Il Festival “Tulipani di Seta Nera”, sotto l’attenta direzione e esperienza 
del Presidente Elda Ferri, propone una giornata di studio per chi vuole 
intraprendere la carriera di  attore, collaborando con il regista Silvio 
Pollio, il casting director Franco Alberto Cucchini, e l’actor coach Patrizia 
De Santis.
Recitare vuol dire molto semplicemente entrare nei panni di un 
personaggio. Ogni attore ha un proprio metodo che gli permette di 
entrare nel corpo e nella mente di un’altra persona, e questo sta alla 
base del concetto stesso della recitazione. Attraverso questo corso 
si potranno imparare le regole fondamentali dell’interpretazione 
cinematografica e al tempo stesso migliorare le proprie doti 
recitative (corpo, voce, occhi), ed approccio al casting attraverso la 
profonda esperienza di casting director di Franco alberto Cucchini, 
il partecipante avrà modo di acquisire una corretta metodologia al 
casting. 
Il corso affronterà anche la recitazione di scene in lingua inglese dal film 
inedito “I’m ThaT GUy” del regista italo-canadese Silvio Pollio, che 
consentirà un perfezionamento pratico/teorico di tale attività. Infine la 
partecipazione dell’Actor Coach Patrizia de Santis, agente di cinema 
e televisione, scrittrice di saggi universitari per Armando Curcio e unica 
insegnante ufficiale di ‘tecnica chubbuck’ in Italia.



Campagna di utilità sociale
UCL - Tulipani di Seta Nera e Ente Nazionali Sordi

Per un cinema che sappia accogliere tutti!
 
SPoT TSN-ENS: con lo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica, le istituzioni e le società 
private preposte alla messa in onda di film per dotarli di opportuni sottotitoli, in modo tale 
da promuovere la realizzazione di un cinema che sappia accogliere tutti.
 
Scritto da Paola Tassone, Regia di Paolo Tito, Sceneggiatura di Paola Tassone e  
anna Seviroli, Montaggio marco Tito e attori:

Ester Vinci Mirko Di Marco

si ringrazia il Cinema “Tiziano”, il Bistrot il “Maratoneta”
Bruno, Roberto e Javier Monachesi

Aut n. 3/2016
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Numero Verde 
completamente gratuito 

per informazioni e assistenza 

800.180.943

 



CIFA è un’organizzazione non governativa nata nel 1980 
a Torino, impegnata a migliorare le condizioni di vita dei 
bambini in situazione di bisogno o in stato di abbando-
no e a tutelare i loro diritti fondamentali.
L’impegno pluriennale di CIFA si caratterizza attraverso 
l’adozione internazionale, strumento con cui viene ga-
rantita una famiglia a quei bambini cui non è data la 
possibilità di crescere in un ambiente familiare adegua-
to all’interno del proprio Paese. CIFA affianca gli aspiran-
ti genitori adottivi nel processo di accrescimento delle 
proprie capacità genitoriali durante il percorso adottivo 
e durante l’inserimento del bambino in famiglia. Attra-
verso progetti di cooperazione internazionale a favore 
dell’infanzia, realizzati con il pieno coinvolgimento di 
partner locali, CIFA previene il fenomeno dell’abban-
dono e promuove i diritti dei bambini. I progetti di CIFA 
favoriscono il miglioramento delle condizioni di vita dei 
bambini e delle comunità in cui vivono, il soddisfacimen-
to dei loro bisogni primari quali acqua, cibo, assistenza 
sanitaria, istruzione e protezione, il rispetto dei loro diritti. 
CIFA promuove la cultura dei diritti dell’infanzia attraver-
so laboratori didattici, eventi pubblici, workshop e con-
vegni sul territorio italiano ed europeo. CIFA porta i temi 
dell’adozione, della tutela dell’infanzia e del sostegno 
ai bambini in difficoltà all’attenzione di stakeholders nel 
settore pubblico e privato.



TIPOGRAFIA
mAnFRedI

00166 Roma - Via G. Mazzoni, 39/A - Fax 06.61.40.499 - Tel. 06.62.43.159
 e-mail: manfredi.ufficio@tiscali.it - edizionimanfredi@gmail.com



Antica Norcineria Lattanzi - Salprosciutti s.a.s di Lattanzi F. e C.
Via Casilina Km 21,600 Laghetto di Monte Compatri - 00040 (Roma)



SI RINGRaZIa

 
Franco Lattanzi per la sua generosità e l’amore per i giovani

Luigi Ferruzzi per la disponibiltà e l’amore verso il Festival

Claudio Petraglia per le riprese durante i backstage

la Società “La tecnica S.r.l.” per la scenografia

la Casa del Cinema di Villa Borghese

il teatro Olimpico

il Circo Bianco

gli interpreti LIS gentilmente offerto dall’ENS Onlus

i Giornalisti ed i Fotografi accreditatisi

per gli abiti
Mariù De Sica
Nino Lettieri

Sabrina Persechino
Le Salon de la Mode di Gabriella Chiarappa

Sartoria Borghetti


